Sete di Parola  

[image: image1.png]



San Giovanni Battista, mosaico bizantino, XII sec., Santa Sofia, Istanbul
«Io vi ho battezzato con acqua,

ma egli vi battezzerà in Spirito Santo»

(Marco 1,8)

10/12/2017 – 16/12/2017

II Settimana di Avvento
Anno B

Vangelo del giorno, 

commento e preghiera
Domenica 10 dicembre 2017
II Avvento – Anno B

+ Dal Vangelo secondo Marco                         1,1-8
Raddrizzate le vie del Signore.
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via.

Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

SPUNTI DI RIFLESSIONE (Monastero Janua Coeli)
Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Chi è per te? Un ricordo, un personaggio storico, una ideologia... oppure è persona di nome Gesù, il Redentore atteso dal tempo della caduta dell'uomo nel peccato, il Figlio di Dio fatto carne? Chi è per te? La speranza che ti fa camminare, la roccia su cui costruire ciò che sei, la luce che illumina le tue scelte? Chi è per te Gesù? Un nome adorabile davanti al quale si prostra la tua intelligenza, uno sguardo penetrante davanti al quale ti senti profondamente amato nella tua nudità e vergogna, un cuore che batte di amore per te? Chi è per te Gesù? Un oggetto e un argomento su cui speculare oppure uno davanti al quale ti senti indegno di chinarti per slegare i lacci dei suoi sandali? Lui ti investe di misericordia continuamente, ti avvolge del suo Spirito divino, desidera la tua compagnia. E tu gli vai incontro? Oggi la voce di Giovanni come allora grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Non si può pretendere di conoscere e stare con il Signore se si vivacchia. Le esigenze dell'amore chiedono ben altro. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, mangiava cavallette e miele selvatico: una figura che parla di essenzialità, di minimo indispensabile per vivere perché la vita interiore converga tutto verso il Signore. Confessa i tuoi peccati, le tue distanze da Dio: riconosci che sei degno di attenzione non per le cose che ti riescono, non per i successi che hai, non per il tuo saper fare, né per il tuo eccellere, ma perché sei tu, semplicemente tu, con le tue fragili risorse, con le tue incongruenze, con le tue angosce. Arrivare a sentirsi piccoli è convertirsi. Piccoli, vale a dire indifesi, incapaci di sussistere da sé, bisognosi di crescere... Dio si è fatto piccolo. L'uomo è un piccolo. Perché ti fai grande? Solo Dio è grande, realmente. Tu sei e resti piccolo, anche se con Dio puoi essere capace di meraviglie. Nella grazia tu diventi come Lui, ma solo perché sei felice di essere piccolo. E allora è Lui che opera in te e tramite te. Maria, la Vergine santa, è una piccola. Dio ha guardato alla piccolezza della sua serva... quali parole più belle per esprimere la gioia del sentirsi custoditi e amati dal Padre? Come tutti gli operai del vangelo tu sei chiamato ad andare dinanzi a Gesù per preparargli le strade nelle anime. Lui ha bisogno di te. Non lasciare che la Parola trovi i sentieri sbarrati, la tua voce apra sentieri di vita nel deserto, spazi di incontro con il Re dell'universo che giunge in vesti di bimbo. Che tu possa prenderlo in braccio ogni giorno!
PER LA PREGHIERA
(Preghiera)

Gesù ti sto aspettando. "Non tardare"

Ti sto aspettando, ma io so che Tu vieni a cercarmi per lavorare nel tuo cantiere:

ti aspettano i bambini poveri che hanno fame,

fa' che io porti loro il pane quotidiano dell'amore;

ti aspettano le persone che soffrono,

fa' che io porti loro il pane quotidiano della speranza, 
andandoli a trovare e stringendo le loro mani;

ti aspettano tanti uomini che hanno tutto ma non sono felici, perché non hanno Te, fa' che io porti loro il pane quotidiano della fede, che brilla come luce nella notte del peccato.

Gesù ti sto aspettando. "Non tardare".

Ti sto aspettando, ma io so che Tu vieni a cercarmi per lavorare nel cantiere del tuo amore.

Lunedì 11 dicembre 2017

s. Damaso I, papa

+ Dal Vangelo secondo Luca 5,17-26
Oggi abbiamo visto cose prodigiose

Un giorno Gesù sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della Giudea e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. 
Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto un paralitico, cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui. Non trovando da qual parte introdurlo a causa della folla, salirono sul tetto e lo calarono attraverso le tegole con il lettuccio davanti a Gesù, nel mezzo della stanza. Veduta la loro fede, disse: “Uomo, i tuoi peccati ti sono rimessi”. 

Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere dicendo: “Chi è costui che pronunzia bestemmie? Chi può rimettere i peccati, se non Dio soltanto?”. Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: “Che cosa andate ragionando nei vostri cuori? Che cosa è più facile, dire: Ti sono rimessi i tuoi peccati, o dire: Àlzati e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati: io ti dico - esclamò rivolto al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua”. Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e si avviò verso casa glorificando Dio. 

Tutti rimasero stupiti e levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: “Oggi abbiamo visto cose prodigiose”.
SPUNTI DI RIFLESSIONE
(Paolo Curtaz)
Abbiamo visto cose prodigiose. E continuiamo a vederle. Abbiamo visto persone consumate dal dolore e dalla vita incontrare il sorriso del Signore e correre gridando di gioia per la speranza ritrovata. Abbiamo visto persone paralizzate dal peccato e dal vizio essere portate a spalle davanti a Dio da amici veri. Abbiamo visto il perdono donato senza misura, affidato alle mani di poveri preti peccatori come noi, dispensatori di grazia. Abbiamo visto, continuiamo a vedere e ancora vedremo. Abbiamo raccontato le grandi opere di Dio e ancora le racconteremo. E tutto il prodigio è scaturito dalla scoperta che Dio è diventato accessibile, si è fatto uomo, uno di noi. E che ha deciso di condividere in tutto la nostra umanità, eccetto il peccato che, in effetti, è la non umanità. E se ci dedichiamo del tempo per riflettere come Maria, anche se la nostra, come la sua, è una vita nascosta fra le pieghe della storia, e se cerchiamo le persone su cui riposa, abita lo Spirito, è perché vogliamo che i prodigi continuino per noi e per tutti nel prossimo Natale. E lodiamo il Signore perché ci guarisce da ogni paralisi del cuore e dell'anima.
PER LA PREGHIERA (Anne Sophie)

C'è lo sguardo di chi giudica, 
la parola che critica, 
c'è l'ambizione di arrivare, 
il bisogno di sicurezze... 
Ma tu, mio Dio, sei solo Amore! 
E questo cambia tutto! 
Tu vieni ad ogni istante 
a cambiare il mondo: 
insegnaci "i gesti che salvano", 
donaci di saperci scambiare 
la dolcezza del tuo sguardo, 
la pazienza del tuo cuore... 
Insegnaci ad entrare 
nella pace del silenzio, 
nella tenerezza dell'accoglienza. 
Amen. 

Martedì 12 dicembre 2017
B. Vergine Maria di Guadalupe
+ Dal Vangelo secondo Matteo 18,12-14

Dio non vuole che i piccoli si perdano.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. 

Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda».
SPUNTI DI RIFLESSIONE
(Paolo Curtaz)
Questo vuole il Padre: che nessuno vada perduto, mai. Tanto meno i piccoli, quelli sconfitti dalla vita, o travolti dalla tenebra. Dio vuole la salvezza, la propone, la offre, è venuto sulla terra per indicarla con forza. Perché, allora, molti che si dicono cristiani parlano sempre del Padre come di un severo giudice pronto a coglierci in fallo? Fa festa per coloro che riesce a recuperare, per tutti quelli che riesce a riportare nell'ovile. A volte, purtroppo, abbiamo la sensazione che le percentuali si siano rovesciate: un'unica pecora è rimasta nell'ovile e molti, come soluzione, propongono di alzare lo steccato perché non scappi pure lei! Come figli di questo pastore, come pecore appassionate di tanta attenzione, siamo chiamati ad uscire dalle nostre stantie sacre stanze per camminare e cercare le tante pecore che non sanno davvero chi sia Dio. E avere il coraggio di osare, di ridire il Vangelo con chiarezza, di fuggire la tentazione di porre condizioni a chi è fuggito e di cercare di capirne le ragioni. Fedeli al Vangelo, certo, senza cedere al buonismo così fintamente evangelico ma superficiale e facilone, eppure determinati, come è il pastore, a non perdere nessuno. Facendo festa per ogni uomo che scopre la bellezza del Dio che viene.
PER LA PREGHIERA
(p. Enzo Scaduti)
Ti chiedo a nome di tutti i miei fratelli del mondo, 
di benedirci e proteggerci. 
Dacci una prova del tuo amore e bontà 
e ricevi le nostre preghiere e orazioni. 

Oh Purissima Vergine di Guadalupe! 
Ottieni da tuo Figlio il perdono dei miei errori, 
benedizione per il mio lavoro. 
Rimedi per le mie infermità e necessità, 
e tutto ciò che credi conveniente chiedere per la mia famiglia. 

O Santa Madre di Dio, 
non deludere le suppliche che t’indirizziamo nelle nostre necessità.
Mercoledì 13 dicembre 2017
s. Lucia

+ Dal Vangelo secondo Matteo 11,28-30

Venite a me, voi tutti che siete stanchi.

In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

SPUNTI DI RIFLESSIONE (Monaci Benedettini Silvestrini)
Siamo piegati verso la terra, i nostri occhi rapidi e distratti, si posano di prevalenza sulle cose che ci circondano, si soffermano sugli eventi che accadono dentro e fuori di noi. Viviamo l'era della comunicazione; immagini, parole e suoni ci bombardano. Oggi siamo invitati e levare in alto i nostri occhi, a guardare con attenzione e devozione, a concederci una pausa di riflessione, magari di preghiera. Il profeta Isaia ci dice: "Egli dà forza allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato... quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi". Il Signore Gesù in modo più esplicito lancia a tutti e a ciascuno di noi un fervido invito: "Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero". Occorre soltanto prendere coscienza del nostro stato di stanchezza e talvolta di oppressione e con umiltà e fervore andare fiduciosi ad incontrare Colui che sta per venire ancora una volta in mezzo a noi. Egli viene a rompere la nostra penosa solitudine, viene a far rifiorire la vita e ridare la gioia. Questo giustifica l'attesa del Natale e la festosità che lo circonda. Il resto sono luci fàtue che forse strappano un sorriso ma non sanno e non possono dare la vera felicità.

PER LA PREGHIERA
(Preghiera a Santa Lucia)

O gloriosa Santa Lucia, Tu che hai vissuto la dura esperienza della persecuzione, ottieni dal Signore, di allontanare dal cuore degli uomini ogni proposito di violenza e di vendetta.

Dona consolazione ai nostri fratelli ammalati che con la loro malattia condividono l'esperienza della passione del Cristo.

Fa’ che i giovani, vedano in te, che ti sei offerta interamente al Signore, il modello di una fede che dà orientamento a tutta la vita.

Oh vergine martire, il festeggiare la tua nascita al cielo, sia per noi e per la nostra storia di ogni giorno, un evento di grazia, di operosa carità fraterna, di speranza più viva e di una fede più autentica. Amen 
Giovedì 14 dicembre 2017
s. Giovanni della Croce
+ Dal Vangelo secondo Matteo 11,11-15

Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista.

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elìa che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti!».

SPUNTI DI RIFLESSIONE
(Paolo Curtaz)
Gesù commenta l'apostolato di Giovanni Battista, destinato ad essere ucciso dai capricci di una concubina e dall'ignavia di un re-fantoccio e dice: il Regno soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono. La storia ce lo insegna: coloro che vivono con verità alla ricerca di Dio, nella mitezza e nella pace, subiscono violenza e persecuzione. Anche noi, nel nostro mondo civilizzato, corriamo il rischio di essere soggetti a prese in giro e a giudizi impietosi per il fatto di essere persona in ricerca. Ma, aggiunge Gesù, occorre violenza per impadronirsi del Regno, occorre tenere duro, faticare con la parte oscura di sé, avere il coraggio della conversione. Credere comporta una fatica, una concentrazione, una scelta da operare continuamente. Isaia, parlando al popolo ormai prigioniero e deportato, ha una visione di un ritorno glorioso, di una recuperata autorevolezza e potenza del popolo, di una situazione idilliaca. E dice queste cose ad un popolo sconfitto, senza re e senza libertà. I profeti ci aiutano a vedere ciò che ancora non c'è, a dare un'interpretazione agli eventi e alla storia che sfugge alla ragione. Come diceva san Paolo: noi fissiamo lo sguardo sulle cose invisibili, perché restano. In questa giornata guardiamo oltre, guardiamo l'altrove per dare una lettura diversa agli eventi.
PER LA PREGHIERA (Joseph Folliet)

Al termine della strada,

non c'è la strada

ma il traguardo.

Al termine della scalata,

non c'è la scalata

ma la sommità.

Al termine della notte,

non c'è la notte

ma l'aurora.

Al termine dell'inverno,

non c'è l'inverno

ma la primavera.

Al termine della disperazione,

non c'è la disperazione

ma la speranza.

Al termine della morte,

non c'è la morte

ma la vita.

Al termine dell'umanità,

non c'è l'uomo

ma l'Uomo-Dio.

Venerdì 15 dicembre 2017
s. Massimino

+ Dal Vangelo secondo Matteo 11,16-19

Non ascoltano né Giovanni né il Figlio dell’uomo.

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,

abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”. È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie».
SPUNTI DI RIFLESSIONE (Eremo San Biagio)
Il Battista a molti appariva fin troppo severo, un rigido asceta incapace di godere la vita. Ma gli stessi non apprezzavano nemmeno Gesù perché gli sembrava troppo "normale", uno che stava bene con la gente, in particolare con i peccatori.

E uno che sta bene con i peccatori "pubblici", che tutti riconoscono come tali, causa sempre un po' di diffidenza, anche nelle persone religiose. Eppure se ben ci pensiamo due sono i tipi di persone che si "sentono a casa" con i peccatori. Chi sa di essere per primo peccatore e quindi non vede tanta differenza tra lui e loro e chi vive in cuore una grande misericordia verso chi sbaglia: questo è il caso di Gesù e di chi è suo vero discepolo. In questi termini proprio la persona di fede non dovrebbe definire confini netti, marcare le differenze, perché si conosce nel suo peccato ma nello stesso tempo riconosce la misericordia del Signore su di lei. Non solo: desidera a sua volta divenire strumento della bontà di Dio verso tutti gli uomini. Chi cammina nella fede dietro Gesù comprende sia l'austerità del Battista che l'apertura a 360 gradi di Cristo verso l'uomo. Riconosce nel loro agire la sapienza di Dio all'opera. Dona anche a me Signore la tua sapienza perché io possa riconoscerla nei tuoi servi e il mio giudizio sia sempre guidato da essa.

PER LA PREGHIERA
(Don Primo Mazzolari)

"Ecco sto alla porta e busso..."

Egli non viene né per onorare il suo nome

né per salvare la sua dignità:

viene per chi sta dietro la porta chiusa.

E chi ci sta dietro la porta chiusa?

Io ci sto: in tanti ci stanno; ci sta il mondo.

Il quale mi sembra ancor più sprangato

in questo Natale...

Da secoli, non da decenni, Egli attende...

Ma anche se tardasse un po'..., aspettatelo:

Egli verrà e lo vedrete tutti e ne godrà il vostro cuore

poiché Egli viene a portare la pace al suo popolo

e a restituirgli la vita.

Sabato 16 dicembre 2017
s. Adelaide
+ Dal Vangelo secondo Matteo 17,10-13

Elìa è già venuto, e non l’hanno riconosciuto.

Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro».
SPUNTI DI RIFLESSIONE (Monaci Benedettini Silvestrini)
I due brani biblici dell'odierna liturgia trovano nella figura di Elia il loro punto di collegamento. Il ricordo delle sue imprese e della sua forte personalità tra i profeti riempie di ammirazione l'autore del Siracide che si sofferma nell'elencare tutte le meraviglie da lui compiute per difendere il vero culto di Dio nei cuori e nella società. Egli corona la sua vita con un portentoso prodigio, rapito in cielo su un carro di fuoco e atteso per i tempi messianici. Il suo amore al vero culto di Dio lo rende degno di essere presente nella pienezza dei tempi, quando lo stesso Gesù, figlio di Dio, afferma che lo spirito di Elia si è reso vivo in San Giovanni Battista. Egli è conosciuto come il profeta di fuoco per la sua parola infuocata, ma anche per aver più volte invocato il fuoco sul suo sacrificio sul monte Carmelo, sui soldati mandati a catturarlo... Il suo zelo per la gloria di Dio, per la fedeltà del popolo all'alleanza, il suo sdegno contro ogni profanazione del nome del Signore ci richiama la missione di Gesù che è venuto a portare il fuoco del suo amore tra gli uomini, nutrendo un vivissimo desiderio che ogni cuore ne sia contagiato. Purtroppo come è stato perseguitato Elia, lo sarà anche Gesù, in forma più crudele, nel rifiuto più assoluto da parte dei capi della sua gente, soddisfatti solo quando lo vedono pendere dalla croce. Voglia il Signore che questo fuoco di amore, di fedeltà e di gratitudine verso il nostro Salvatore si accenda anche nei nostri cuori. Egli dice: "Ecco, io sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me". Nella eucaristia il nostro cuore si apre a Gesù, ma non basta riceverlo in sacramento. È necessario che ci lasciamo trasformare dal suo spirito e nutrire in noi i suoi stessi sentimenti. Allora sarà vera comunione.
PER LA PREGHIERA 
(Preghiera)

Anche tu sei una voce, un riflesso;

anche tu sei il "precursore"

di Colui che viene.

Egli vuole raggiungere ogni uomo

anche attraverso la tua vita,

vuole seguire le tracce

e vuole cogliere le occasioni

che tu sei disposto ad offrirgli.

Lasciati sedurre da Lui,

restagli accanto,

esci allo scoperto e permetti

alla luce di avvolgerti

e di entrare fin nelle fibre

più nascoste del tuo cuore.

Allora tutto parlerà in te

e Gesù ne sarà felice.

Te ne accorgerai

perché sarai felice anche tu!

[image: image2.jpg]In adversis galea salutis




Da:

www.qumran2.net

riveduto e ampliato

Sete di Parola

564
Laus Deo

2017
10

